
«Nessuno scambio, il piano Fabbrica Italia
non c’è più. Se si vuole fare una discussio-
ne vera, la si faccia sul nuovo piano e noi
siamo pronti a sederci al tavolo per trovare
un nuovo accordo. Ma prima si ripristini la
legalità in fabbrica, si rispettino le senten-
ze e la Costituzione». Ai tanti che chiedono
alla Fiom la firma sugli accordi in cambio
della riassunzione dei suoi iscritti a Pomi-
gliano, ilsegretariogeneraledeimetalmec-
canici della Cgil risponde lanciando una
trattativa ex novo.
Landini, la decisione della Fiat di aprire
una procedura di mobilità a Pomigliano
come “rappresaglia” alla sentenza che
le impone di assumere i primi 19 vostri
iscritti ha provocato un coro di critiche
quasiunamine. Èuna svolta?
«È un fatto assolutamente importante an-
che perché finalmente in tanti si sono resi
conto che la strada intrapresa dalla Fiat è
autoritaria e che l’azienda calpesta i diritti
dei lavoratori. La ritorsione della Fiat non
è solo contro la Fiom, è contro il diritto di
qualsiasi lavoratori a scegliersi un sindaca-
to. E difatti abbiamo chiesto che non rien-
trino non solo i nostri 145 iscritti, ma tutti i
2.300 lavoratori ancora non riassunti».
Voi da un anno chiedevate l’intervento
delgoverno.OrailministroFornerocriti-
ca Fiat ed è pronta a convocarvi. Siete
soddisfatti?
«Se la convocazione arriverà, andremo al
tavolo come abbiamo sempre fatto. Il pro-
blema è che noi ai tavoli con Fiat siamo
esclusi e soprattutto che ad oggi ci sono an-
cora violazioni gravissime da parte
dell’azienda in tutto il gruppo, da Pomiglia-
no ma anche a Melfi dove tre nostri iscritti,
nonostante le sentenze, vengono pagati
per non lavorare. In più non dobbiamo di-
menticarci i 4-5 mila fra dipendenti Fiat e
indotto di Termini Imerese, di Irisbus, di
Cnh Imola: sono ancora dipendenti Fiat in
cassa integrazione e nessuno ne parla più.
Ecco, mi pare che debbano essere sanate
queste violazioni prima di parlare di svolta.
È compito del governo far rispettare la Co-
stituzione ed impedire discriminazioni».
Intantoperò gli altri sindacati vi chiedo-

nodifirmareilcontrattoperavereglias-
suntiaPomiglianoepoipotercombatte-
reassiemelaFiat.Unasortadiscambio...
«Non vedo scambi da fare, vedo una situa-
zione nuova con cui fare i conti. Il piano
Fabbrica Italia non c’è più: era quello su
cui la Fiat aveva impostato l’accordo di Po-
migliano e i referendum seguenti. C’è un
nuovo piano di cui sappiamo troppo poco
ma già si profila poco credibile. Allora io
propongo a tutti, azienda, altri sindacati e
governo, di discutere di questo nuovo pia-
no per arrivare ad un nuovo accordo. Ma
primaditutto,ripeto, bisognasanare levio-
lazioni».

Tornando a Pomigliano, è evidente che
la Fiat stia soffiando sul fuoco per una
guerra fra ipoveri. Comeevitarla?
«Ritirando i licenziamenti. La guerra fra
poveri l’ha creata la decisione della Fiat
che ha scelto di aprire la procedura di mo-
bilità. Noi agli altri sindacati abbiamo pro-
posto assemblee unitarie e il contratto di
solidarietà per tutti i lavoratori non assun-
ti. Siamo ancora in attesa di una risposta».
Adir laveritàAngelettiviharisposto:ha
definito il contratto di solidarietà «una
stupidaggine»perché calerebbe lapro-
duttività «alternando operai che entra-
noedescono»edinveceperchièanco-

rafuorihapropostol’assunzione inaltre
aziendedelgruppo...
«Ad Angeletti rispondo che Volkswagen
nel 2008 su 100mila addetti aveva 30mila
esuberi. Ha deciso di usare il contratto di
solidarietàportandol’orarioa27ore,hafat-
to investimenti su nuovi modelli e poi ha
rialzatol’orariopertutti. Elastessa soluzio-
ne usata nel 2010 in Iveco del gruppo Fiat,
sottoscrittaunitariamente.Inpiù laprodut-
tività non si misura rispetto alle ore lavora-
te da un singolo lavoratore e il contratto di
solidarietà permette al lavoratore di avere
l’80 per cento dello stipendio contro il 60
dellaCig.Sarebbeimportanteche unsinda-
calista come Angeletti si informasse...».
Per questo rilanciate la manifestazione
del14novembreproprioaPomigliano...
«Sì, lo sciopero generale del 14 proclamato
dal sindacato europeo è l’occasione per far
sentiresolidarietàai lavoratoridiPomiglia-
no. I nostri livelli territoriali campani chie-
derannochelamanifestazioneregionalesi
tengaa Pomigliano eio sarò là. In più pos-
so annunciare che lo sciopero generale
della Fiom si terrà in due giornate, mer-
coledì 5 e giovedì 6 dicembre, con ma-
nifestazioni in tutte le regioni».
Intanto le elezioni siciliane segnalano
l’insuccessodellalistaSel-Idvcapeggia-
ta da una vostra iscritta. Lei continua a
ribadire che la Fiom non farà nemmeno
parte di un partito. Non crede però che
quelrisultatoratifichi il fallimentodiuna
sinistra movimentista e rafforzi la sini-
stradigoverno?
«Mi pare che in Sicilia siamo di fronte al
fatto che il 53% degli elettori non ha votato
e che Grillo è il primo partito. I partiti do-
vrebbero porsi questi problemi. Noi rispet-
tiamo l’autonomia dei partiti e chiediamo
che rispettino la nostra. A noi interessa che
il lavoro torni al centro dei programmi e ci
rifacciamo alla discussione del 9 giugno
quando chiamammo a discutere con noi
tutta la sinistra. Ci aspettiamo che le pro-
messe fatte quel giorno siano mantenute».

«Fiat si fermi e riapra il tavolo»
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«Nessunoscambio
èpossibile»per il leader
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loscioperoper il5e6
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La leggecontro
ladiscriminazione
tuteladalla ritorsione
Laritorsione dellaFiatcontro i 19
operaidi Pomiglianocome reazione
all’obbligoadassumere iprimi 19
iscritti allaFiom èormaidefinito da
tutti «unautogol». Dalla FimCisl (che
haannunciato chedomani, durante
l’incontroper il nuovocontratto
aziendalea Torino, chiederàalla Fiat il
ritirodellaprocedura dimobilità) alla
Uilm,daBonanni eAngeletti tuttigli
esponenti sindacali hannoattaccato
laFiat. Ora però si scopre cheanche
dalpuntodivista legale la «mossa»
dellaFiat si potrebberivelare un
autogolperfino peggiore.
L’ordinanzadel Tribunaledi Romasi
basasulladiscriminazionedefinita dal
decreto legislativo216 del 2003.La
stessa legge,all’articolo 4bisdal
titolo«Protezionedelle vittime»,
aggiuntonel2008, recita:«La tutela
giurisdizionale (...) si applicaaltresì
avversoogni comportamento
pregiudizievoleposto in essere,nei
confrontidellapersona lesadauna
discriminazionediretta o indirettao
diqualunque altra persona, quale
reazioneadunaqualsiasi attività
direttaadottenere la paritàdi
trattamento».Dunque la procedura
dimobilità contro 19 lavoratori si
prefiguracome «reazione»
all’«attivitàdiretta adottenere la
paritàdi trattamento» sancita dal
giudice:anche i 19 licenziati sono
tutelatidalla stessa legge, aqualsiasi
sindacatoappartengano.
 M. FR.
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